
Intelligenza Artificiale: parliamone insieme  

Negli ultimi tre anni sentiamo parlare di Intelligenza Artificiale quasi ogni giorno: al telegiornale, tra 

amici, sul lavoro. Molti di noi hanno già provato uno strumento come ChatGPT, Claude o simili, 

magari per curiosità, magari perché un figlio o un nipote lo usa per studiare. Altri ne hanno solo 

sentito parlare, e si chiedono se sia il caso di preoccuparsi. 

Con questa rubrica il Gruppo Cultura vuole accompagnarvi, un articolo alla volta, a capire cosa sta 

cambiando davvero con l'Intelligenza Artificiale — senza tecnicismi, e senza né entusiasmi eccessivi 

né allarmismi ingiustificati. 

Va detto subito con chiarezza: non siamo esperti della materia. Siamo un gruppo di persone curiose 

che, come voi, si trova davanti a una tecnologia nuova e vuole capirla meglio, un passo alla volta. Per 

farlo ci facciamo aiutare anche dalla stessa Intelligenza Artificiale: la usiamo per raccogliere 

informazioni, verificare i fatti, semplificare i concetti più tecnici, cercando sempre di mantenere uno 

sguardo critico e onesto. 

Le domande che ci poniamo sono le stesse di tutti: che cos'è davvero l'Intelligenza Artificiale? Cosa 

può cambiare nel nostro lavoro, nelle nostre famiglie, nella società? Quali sono i rischi reali e quali le 

opportunità? 

C'è però un altro modo di guardare a questo tema, che vogliamo affiancare a quello più "tecnico": 

guardare l'Intelligenza Artificiale non solo come uno strumento, ma come un fenomeno sociale. 

Significa chiedersi: perché è nata proprio ora? Quali condizioni economiche, culturali e politiche 

hanno favorito la sua diffusione così rapida? E come stiamo reagendo noi, come persone e come 

comunità, di fronte a un cambiamento che tocca tutti, chi con entusiasmo e chi con diffidenza? 

Ognuno di noi, con i propri comportamenti quotidiani, contribuisce — spesso senza accorgersene — a 

rafforzare o a rallentare queste dinamiche. Non si tratta di dare giudizi né di schierarsi a favore o 

contro, ma di provare a guardare il fenomeno nel suo insieme: riconoscere ciò che funziona ed è utile, 

e individuare ciò che invece andrebbe migliorato, per orientare in modo più consapevole l'uso futuro 

di questa tecnologia. 

In questo percorso condiviso troveranno spazio anche riflessioni di carattere sociologico, comprese 

alcune indicazioni tratte dalla lettera enciclica "Magnificat Humanitas" di Papa Leone XIV, che 

offrono ulteriori spunti da discutere insieme. 

Questa rubrica vuole essere un percorso condiviso, non una serie di lezioni cattedratiche. Per questo 

contiamo sulla vostra partecipazione: scriveteci le vostre domande, i dubbi, le esperienze; segnalateci 

approfondimenti che vi hanno colpito. Ogni vostro contributo ci aiuterà ad arricchire i prossimi 

numeri di questa newsletter. 

Buona lettura, e a presto con il primo articolo! 


